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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del I
giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S l D E N T E. Sono stati pre-
senta,ti i seguenti disegni di ¡legge cid inima-
tiva dei senatori:

Gusso, MOLA e MASCIADRI. ~ « Modifiche
aJH'articolo 22 della legge 4 'apriJle 1977, nu-
mero 135, concernente la disciplina della
professione di Raccomandatario marittúmo »

(1208) ;

RICCI, SCARDACCIONE, de' COCCI, MEZZAPESA,

BUSSEn, COSTA e FIMOGNARI. ~ «Modifica-

zioni alle disposizioni riguwdanti il regime
Hscale degli apparecchi. di accenSlione incor-
porati o annessi ad autoveicoli}) (1209);

MALAGODI e F ASSINO. ~ «Ilsti1uzione dì

una Commissione parlamen:tar:e di inchiesta
sull'evasione dei tributi Tclativi ai prodotti

1

petroliferi e suLle responsabilità politiche ed
.

amministrative eventualmente connesse»
(1210).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
dì legge è stato deferito in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affad della Presidenza del

Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Nuove norme sulla cittadinanza}) (1140),
previ pareri della 2a e della 3a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute del
3 dicembre 1980, le Commi1ssioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

ja Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari ddIa Pres~den:œ. del Con-
siglio e deU'jnterno, ordinamento generale
de'Ho Stato e della pubblica amministra-
z.ione) :

{( Finanziamento de'l 3° censdmenvo gene-
ralle dell'agricohura, dell 12° censimen10 ge-,
nemle deHa porp0l1aZÌ:qne,. dell censimento
generale del[e abitazioni e del 6° censimento
generale deH'indus,tria, deil commercio, dei
servizi e deH'artigianato» (759~B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla 2:' Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

2a Commissione permanente (GiustizÍia):

{( Notificazioni di atti a mezzo posta e di
comunicazioni a mezzo posta connesse con
la no,tificaZJione di atti giudi:Ûaori» (1031);

Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

{( Rinnovo ed aumento deJl contributo a
favoœ della Società ita'liÌana per l'organiz~
ZJaZÌ:oneinternazionale (SIal)>> (1170) (Ap-
provato dalla ja Commissione permanente
della Camera dei deputatí);

«Modalità per il finanZiÎamento'e l'or.ga-
nizzazione della partecipazione delll'Italia
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aill'Esposizione internazionale dell'energia
(Knoxville, 1982)) (1173) (Approvato dalla

3" Commissione permanente della Camera
dei deputati);

12a ComllÛssione permanente (Igiene e
sanìtà) :

« Diritto di stabilimento e Hhera presta~
zione dei servizi da parte degli infermier,i
pmfessio:na'li cittadini degli Stati membri
deHa Comunità economica europ.ea» (l022)
C4pprovato dalla 14a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati);

Commissioni permanenti riunite 2" (Giu~
stizia) e 4a (Difesa):

« Affidamento in prova del condarn1ato
militare)} (1060).

AlUlUnzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar~
ticalo 30,secondo comma, ddlla legge Il
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con Jettera del 2 dicembre
1980, ha trasmesso copia della sentenza, de--
pos.itata nella stessa data in cancelleria, con
li qüa:le~la Còrte~éostituzionale ha

~
dichiaTa~

to la .illegittimità costituzionale dell'artic<r
lo 209, secondo comma, del ¡regio decreto
16 malrZO 1942, n. 267, nella parte in cui
prevede che n 'termine per le opposizioni
dei ereditari in tutto o in parte esolusi de-
corra dalla data del deposito, nella canJCel~
Ieria del tribunale del luogo ove !'impresa
in liquidazione coatta amministraiiva ha la
sede principale, dell'elenco dei orediti am-
messi o respinti, formato dal commi'sSaiTio
liqui,datore, anzichè dalle date di ricezione
delle raccomandate con avviso di ricevimen-
to, con le quali il commissario liquidatore
dà notizia dell'avvenuto deposito ai eredi-
tari le cui pretese non sono state in tutto
o in parte ammesse. Sentenza n. 155 del 21
noverp.bre 1980. (Doc. VII, n. 40).

Annunzio di comunicazione concernente
nomina in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
turismo e dello spettacolo ha inviato, ai
sensi dell' articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la comunicazione concernente
la nomina del dottor Mario Genna a consi~
gliere di amministrazione dell'Istituto per il
credito sportivo.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6a Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro).

Rinvio in Commissione dël disegno di legge:

«Norme sul contenimento dei consumi
energetici, lo sviluppo delle fonti rinnova-
bill di energia e la disciplina delle scorte
petrolifere obbligatorie e strategiche»
(655 ):

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
ne reca la discussione del disegno di legge:
« Norme sul contenimento dei consumi ener~
getici, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia e la disciplina delle \Scorte petroli~
fere obbligatorie e strategiche ».

G U A L T I E RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E RI. A nome della 10"
Commissione permanente chiedo la sospen-
siva per il rinvio in Commissione ~ che non
ne ha potuto completare l'esame ~ del dise~
gno di legge n. 655, recante: «Norme sul
cöntr:mimento dei consumi energetici, lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili di energia e la
disciplina delle scorte petrolifere obbligat~
rie e strategiche ». Ritengo che la Commis~
sione possa ultimare l'esame del provvedi~
mento nella giornata di mercoledì prossimo.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta di rinvio in Commis-
sione si intende accolta, fermo restando che
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par~
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lamentari delibererà in merito al reinseri-
mento deld:i\segno di legge nel calendario
dei lavori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Modifiche alle disposizioni di cui all'arti-
colo 6 del regio decreto-legge 12 maggio
1938, n. 794, convertito con legge 9 gen-
naio 1939, n. 380, come modificato dalla
legge 19 marzo 1942, n. 397, concernente
la composizione della commissione con-
sultiva per Ie trasgressioni in materia
valutaria}) (669) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di Jegge:
« Modifiche alle disposizioni di cui aLl'arti.
colo 6 del regio decreto--legge 12 maggio 1938,
n. 794, convertito con legge 9 gennaio 1939,
n. 380, corne modificato dalla legge 19 mar-
zo 1942, n. 397, concernente la composizione
della commis'sione consultiva per le trasgres-
sioni in materia valutaria », già approvato
dalla 60.Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:Ë iscritto a parlare il senatore Vitale Giu-

seppe. Ne ha facoJtà.

V I T A L E G I U S E P P E. Signor Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, brevissimamente,
soltanto per dire che condivdrdiamo le Hnee
essenziali de1ldisegno di legge al nostro esa-
me e che quindi esprimeremo il voto favore-
vole.

In particolare riconosciamo l'esigenza, da-
te la delkatezza e la complessità della ma-
teria valutaria, che la composiZJione della
commissione, che pure ha carattere consul-
tivo, venga fissata per legge. Vogliamo poi
rivolgere, ancora una volta, un pressante in-
vito al Governo, così come abbiamo fatto
nel corso della discussione in Commissione,
affinchè sia assunta urgentemente una ini-
ziativa da parte del Governo al fine di pro--

cedere ad una revisione organica e generale
della legislazione in materia valuta,ria, al fi-
ne di coordinare e regolamentare meglio le
complesse e stratificate norme, onde ev>itare
la manifestazione degli incoDiVenienti che si
sono verificati- anche nel tempo recente e
per rispondere ~ come è giusto e doveroso
ohe J!l Governo faccia ~ ai ripetuti >impe-
gni assunti in talI senso, impegni che a tut-
t'oggi non sono stati ma:ntenuti. Ribadiamo
l'esigenza di tornarvi con puntualità, richia-
mando l'attenzione del Governo al manteni-
mento degli stessi.

Condividiamo il disegno di legge al nostro
esame, in quanto esso contribu1sce a miglio-
rare la funzionalità della commissione che,
pur avendo carattere consultivo, è stata co--
stretta a volte a rinvii continu1 per l'assenza
del segretario. Con il disegno di ~egge in esa-
me viene fissata anche la presenza, in que-
sta commissione, di un segretario supplente,
così come viene stabilita ,in quattro anni la
durata della commissione, precedentemente
fissata in due, il che, a nostro avviso, contri-
bursee a dare maggiore continuità ai Javori
della commissione stessa.

Tuttavia vogHamo esprimere un rilievo,
nel dichiara're il nostro assenso, al provvedi-
mento stesso: riteniamo che sarabOO stato
opportuno che si prendesse in considerazio-
ne il parere espresso dalla 10 Commissio-
ne ij 21 febbraio 1980, laddove viene riaf-

I fermata l'esigenza di restringere il potere
discrezionale del Governo nella ,scelta dei
...:omponenti della commissione, appunto per-
chè ciò ~ con il contributo di altri ~ può
determinare UIlla scelta che costituisca un
migliore apporto delle specifiche competen-
zee delle preparazioni professionali di coloro
che saranno chiamati a far parte della com-
missione.

Per quanto riguarda il parere del12 marzo
1980 della la Commissione, 'relativamente al-
la questione della nomina del presidente
della commissione, se cioè debba essere un
magistrato amministrativo <in posizione di
quiescenza, riteniamo che ciò oltre a costitui-
re la rottura di una prassi consoHdata ~ la
qual cosa potrebbe non significare nulla ~

susciti delle perplessità. Se fosse preso in
considerazione H parere della 1a Commis-
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sione, si sancirebbero dei criteri che per altri
versi hanno dato luogo a tante discussioni e
polemiche. È il problema che si riferisce al-
l'utilizzo :dei magistrati o dei funzionari in
posizione di quiescenza. Siamo dell'avviso
che una sHuazione di questo tipo apriTebbe,
per quanto dicevo prima, una maglia perico~
losa.

La nostra opinione è che il testo debba r.i~
manere così corne approvato dalla Camera e
quindi dichiariamo il nostro accordo con il
Governo che in questo senso ed in questa
direzione, anche per 'l'urgenza del provve.
dimento, ha rinunciato ad un suo emenda-
men to che proponeva ohe presidente d} que-
sta commissione fosse un magistrato ordi~
nario: ci si trova infatti ~ come dicevo pri-
ma ~ in presenza di delicati problemi che
coinvolgono infrazioni e relative sanzioni e,
pur avendo la Commi'ssione un carattere con-
sultivo, la procedura è analoga a quelle
giudiziarie. Inoltre noi condividiamo l'ur-
genza del provvedimento per il fatto, se ve-
ro, come è vero, così come ci è stato :dferito
dal Sottosegretario durante i lavori della
Commiissione, che c'è molto :lavoro arretra-
to da smaltire; la quale circostanza ci porta
a sostenere che questo provvedimento legi-
slativo esige una rapida approvaZJione.

Per le ragioni suddette, con le osservazio-
ni che prima ho espresso, dunque, noi di-
chiariamo il nostro voto faJV'orevole.

P R E S I D E N T E. Dichiaro cMusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlLare
il relatore.

R I C C I, relatore. Signor Presidente, le
argomentazioni che ha testè svolto H senato-
re Vitale hanno come traccia gli argomenti
che 'sono stati portati in Commilssione per
l'approvazione del disegno di legge nel testo
pervenutoci dalla Camera e che sono stati
da me succintamente ma fedelmente ripor-
tati nella relazione.

Potrei dire, a titolo personale, che è au'gru-
rabUe, è sperabile che tra le tante cose alle
quali si deve porre mano, si provveda affin-
chè anche nell'ambito della pubblica ammi-
nistrazione ciascun funzionario sia destinato
a svolgere esdusivamente i compiti peT 5

quali ha concorso e ai quali è stato chiamato
e non ne sia distolto per incarichi di diversa
natura depauperando di fatto con i di~
stacchi, con i comaoJ.di e con gli incari-
chi i ruoLi:e la funzionalità delle amministra-
zioni. Come ebbi occasione di dire in Com-
missione relazionando sul disegno di leg.
ge allora in sede deliberante, questo è
un auspioio che Iper la prima volta tro-
va rispondenza in una condizione che
la Commissione affari costituzionali pone
per un disegno di legge, modesto nell'appa-
renza, ma rel1aÜvo all'esercirio di un'attività
che, come il sottosegretario onorevole Ve-
nanzetti ci ha ampiamente illustrato in Com-
missione, ha di fatto le caratteristiohe di un
vero e 'proprio contenzioso processuale con
tutte le forme delIla procedura giurisdiziona-
le, con interrogatori, controinterrogatori, me-
morie difensive, contestazioni, eccetera, per
cui questa forma di attività che riguarda in-
frazioni di notevole misura, molto spesso ad-
dehitate o imputate a imprenditori, opera-
tori che possono farsi difendere da principi
del foro, da principi della soie:nza tributaria
e valutaria, richiede un impegno, anche a
livello professional,e, più qualificato, più ga~
rantito di quel che non possa essere la scel-
ta di un funzionario diverso da un magi-
strato.

Anche il tentativo di mediazione tra
questa esigenza e la condizione posta dal-
la Commissione affari costituzionali di
utilizzare, in luogo di un magistrato in at-
tività di servizio, un magistrato del Consiglio
di Stato in trattamento di quiescenza ha ur-
tato contro la considerazione che i magistrati
del Consiglio di Stato sono collocati in quie-
scenza in età molto avanzata. E quindi chia-
mare Ulno di essi in posizione di quiescenza
a presi.edere una commissione che svolge la-
voro gravoso, con orari molto spesso defati-
ganti, potrebbe di fatto costituire una remo-
ra al corretto funzionamento della com~
missione; per oui il Sottosegretario richiese
che fosse mantenuta, per queste considera-
zioni, la composizione che era stata iiI1dicata
non avendo potuto individuare un altro or-
gano, un altro personaggio, un altro espo-
nente nell'ambito dell'amministrazione che
potesse svolgere con uguale competenza la
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funzione di presidente. E la Commissione
ha fatto tutte le valutazioni che sono impli-
cite in queste poche cose che ho ricordato e
che sono state precedute, onorevole Presi-
dente, anche in seguito aLla sua sollecitazio-
ne, dal passaggio del disegno di legge dalla
sede deliberante alla sede referente, essoodo
stata richiamata l'attenzione della Commis-
sione a valutare il carattere deLla condizione
apposta dalla Commissione affari costituzio-
nali ai fini dell'approvazione o meno del di-
segno di legge: cioè se si tratti di un sempilice
sugg~rimento o di una condizione ostativa.
La Commissione mi ha daio, all'unanimità,
mandato di riferire nel senso favorevole al-
l'approvazione del disegno di legge. Non pos-
so sottrarmi a questo dovere e, come ho det-
to nella relazione, chiedo che il illsegno di
legg<:,venga approvato così come la Com-
missione lo ha licenziato.

Dirò che rispetto ana precedente norma-
tiva l'individuazione delle quaHtà che i sin-
goli componenti della commissione debbo-
no ::lv,ere (appartenenza a determinati mini-
&teri e, per il presidente, la qualifica di
consigliere di Stato) riduce la discrezionali-
tà nella sœlta dei componenti e in qualche
misura crea <delle strade obMigate che il Go-
verno deve percorrere ~ e le percorre vo-
lentieri, deliberatamente ~ per poter alla
scadenza o all' occorrenza nominare o rin-
novare i componenti della commissione.

Questo rappresenta sostanzialmente un
notevole passo avanti nel senso di rendere
più rigida la norma e conseguentemente più
continuativa la funzione e più efficiente l'atti-
vità della commissione consultiva.

Con. queste considerazioni, onorevole Pre-
sidente, credo di non dover aggiungere ill
più a quello che ho scritto nella relazione e
&ottopongo all'Assemblea :la richiesta della
Commissione di approvare il testo del dise-
gno di l'egge così come licenziato e approva-
to dalla Camera dei deputati.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
Jare il rappreseniante del GO'Verno.

V E N A N Z E T T I, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Ringrazio H collega Ric-
ci per la rela:Úone scritta presentata a1!'esa-

me dell'Aula e per quanto adesso ha voluto
aggiungere in sede di replica. Ringrazio anche
per ,il suo intervento il collega Vitale per il
contributo che ha dato a questa breve di-
scussione su un argomento che può sembra-
re tra quelli minori, ma che ha una sua parti-
colare rilevanza. Vorrei, infatti, fornire di-
rettamente al Senato alcu.n:i:elementi, alcuni
dati sull'attività della commissione stessa,
fermo restando che si tratta, come è detto
appunto nel disegno di legge così come ap-
provato dalla Camera dei deputati, di una
commissione che ha poteri consultivi e quin-
di ferma restando la responsabilità del Mi-
nist~ro del tesoro per quanto attiene alle
pene pecuniarie che vengono inf1itte dal Mi-
nist~ro stes<so su proposta appunto di que-
sta commissione consultiva.

Prendendo in esame gli ultimi tre anni
troviamo che i contesti definiti sono stati
1.231 nel 1978, 1.519 nel 1979 e alla data del
30 settembre sono stati 1.629; ma conside-
rando anche l'ultimo periodo dell'anno pro-
babilmente saremo molto vicini ai 1.900. E le
penalità inflitte sono state per il 1978 di 8 mi-
liardi 235 milioni, per il 1979 di 12 miliardi
476 milioni e al 30 'settembre 1980 di 14 mi-
liardi 678 milioni. Si vede come appunto l'en-
tità delle penalità inflitte abbia aumentato
la sua consistenza a seguito dell'aumento
ovviamente dei contesti definiti ed anche
perchè alcuni dei reati valutari riscontrati
in questi ultimi periodi sono ill maggiore ri.
levanza. Debbo tuttavia far presente che vi
è ancora un notevole arretrato. :È da qui an-
che che nacque la proposta del Governo di
un di'segno di legge che stabilisse meglio la
composizione di questa commissione, la
quale ha origine dalla legge del 19 marzo
1942, n. 327. La cito a conferma di quan-
to detto poco fa dal relatore in risposta
al senatore Vitale, cioè che in effetti questo
disegno di legge asseconda quanto richiesto
dalla 1a Commissione per un minore potere
discrezionaLe da parte del Governo nella no-
mina dei componenti la commissione stessa.
La legge stabiliva che la commissione è com-
posü di un presidente, di un vice presiden-
te e di cinque membd nominati per ogni
biennio con decreto del ministro per gIl
S'cambi e per le valute, che prO'VVedealtresì
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nello stesso periodo alla nomina del segreta-
rio della commissione. Qui è chiaro che il
potere discrez,ionale del ministro era molto
ampio, là dove eon questa legge si stabilisco-
no le qualifiche che devono rivestire i com-
ponenti della commissione stessa.

La seconda motivazione che ha portato a
questo disegno di legge è appunto il raffor-
zamento della commissione in termini nu-
merici, in termini di rappresentanza e an-
che per quanto riguarda la partecipazione
dell'ufficio italiano cambi (che poi è quello
che segue a livello di segreteria tutta l'at.
tività) proprio per poter far fronte a questo
arretrato che ~ devo dirlo con s.incerità ~

ancora esiste: ci sono circa 2.000 contesti
in arretrato il che, esistendo anche un ter-
mine di prescrizione, rischia di vanificare
l'obiettivo della legge stessa, cioè la pena, e
di compromettere altresì l'acquisizione per
l'erario dello Stato di notevoli mezzi econo-
mici. Riteniamo con questo disegno di legge
di poter incrementare l'attività della com-
missione, per poter arrivare in tempo 'ragio-
nev01e all'esame di quelle pratiche correnti,
senza dover inseguire i termini di prescri-
zione, come in qualche caso sta avvenendo.

Non mi pare ci sia da aggiungere altro,
avendo trovato l'unanime consenso della
Commissione ed 'avendo dissipato alcune
perplessità in merito a certe osservazioni
fornite dalla Commissione affari costituzio-
nali. Il senatore Ricci ha ampiamente spie-
gato i motivi che consigliano in questo caso
di mantenere un membro del Consiglio di
Stato in attività di 'servizio anzichè in quie-
scenza. Anch'io raccomando all'Assemblea
quindi l'approvazione del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

Il secondo comma dell'articolo 6 del regio
decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794, con-
vertito con legge 9 gennaio 1939, n. 380, come
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modificato con legge 19 marzo 1942, n. 397, è
sostituito dal seguente:

{( La Commissione è composta da un ma-
gistrato del Consiglio di Stato con qualifica
non inferiore a Consigliere, che la presiede,
da due dirigenti del Ministero del tesoro, un
dirigente del Ministero delle finanze, un diri-
gente del Ministero del commer~io con l'este-
ro, un funzionario dell'Ufficio italiano dei
cambi ed un funzionario della Consulenza le-
gale della Banca d'Italia. I componenti della
Commissione sono nominati, per ogni qua-
driennio, con decreto del Ministro del tesoro,
il quale provvede, altresì, per 10 stesso pe-
riodo, alla nomina di un segretario e di un
segretario supplente, scelti tra i funzionari
dell'Ufficio italiano dei cambi ».

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Votazione finale e approvazione del dise-
gno di legge:

({ Norme di adeguamento delle procedure di
aggiudicazione delle pubbliche forniture
alla direttiva della Comunità economica
europea n. 77/62 del 21 dicembre 1976})
(651)

P R E S l D E N T E. L'o:rdine del giorno
reca la votazione finale del disegno di legge:
« Norme di adeguamento delle procedure di
aggiudicazione delle pubbliche forniture alla
direttiva della Comunità .economica europea
n. 77/62 del 21 dicembre 1976 ».

Questo disegno di legge è stato già esami-
nato e approvato articolo per articolo dalla
Commissione competente in sede redigente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

B E O R C H I A, relatore. Mí rimetto alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

V E N A N Z E T T I, sottosegretario di
Stazo per il tesoro. Voglio solo ricordare ~
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cosa che del resto ha già fatto ill re latore nel-
la relazione scritta ~ che questo testo era
già stato approvato dal Senato. Nella passa-
ta legislatura fu prima approvato dalla Ca~
mera dei deputati, poi il Senato, appoTtan~
davi solo alcune modifiche di coordinamen-
to, fu costretto a rinviare aLl'altro ramo del
Parlamento 11 testo; dopodichè l'anticipato
scioglimento delle Camere non consentì la
definitiva approvazione della legge. n Go-
verno ha ripresentato lo stesso testo, salvo
un piccolo emendamento, per oui ritengo
che quanto proposto oggi dalla Commissio-
ne all' Assemblea possa essere raccoho ed in
tal senso invito il Senato a votare.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del
disegno di legge, nel testo approvato articolo
per articolo dalla 6a Commissione.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

(Applicabilità).

Le procedure stabilite dalla presente leg-
ge si applicano alle forniture di beni, com-
presi i necessari lavori di installazione, il
cui valore di stima, con esclusione dell'im-
posta sul valore aggiunto, sia uguale o su-
periore alle 200.000 unità di conto europee,
da aggiudicarsi:

1) dalle amministrazioni centrali e pe-
riferiche dello Stato;

2) dalle amministrazioni e dalle aziende
autonome statali, ivi compresa l'Azienda
per gli interventi sul mercato agricolo, con
esclusione dell'Azienda autonoma delle fer~
ravie dello Stato, dell'amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni, limitatamen-
te ai servizj delle telecomunicazioni, e della
Azienda di Stato per i servizi telefonici;

3) dalle province, dai comuni e dai loro
consorzi e dalle comunità montane;

4) da tutti gli altri enti pubblici.

Le regioni a statuto ordinario ed a sta-
tuto speciale, nonchè le province autonome
di Trenta e di Balzano, nella loro rispettiva

competenza, sono tenute ad adeguare alle
disposizioni della presente legge la loro nor-
mativa in materia e quella relativa agli enti
di sviluppo agricolo ed alle istituzioni di
pubblica assistenza e beneficenza, ai sensi
dell'articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. Co-
stituiscono norme di principio quelle conte-
nute nei successivi articoli dal 2 a115.

Il controvalare in moneta nazionale del-
l'vnità dì conto europea, da assumere a base
per la determinazione dell'importo indicato
al primo comma, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee nei primi
giorni di novembre, ha effetto per due anni
a decorrere dallo gennaio successivo. Tale
controvalore è altresì pubblicato nella Gaz.,
zetta Ufficiale della Repubblica a cura del
Ministero del tesoro.

Ai fini del rispetto del limite di importo
indicato nel primo comma:

a) per le forniture di carattere perio-
dico o destinate ad essere rinnovate entro
un termine determinato, si considera il loro
valore cumulato entro l'anno successivo
alla prima fornitura ovvero entro il termi-
ne previsto dal contratto per il rinnovo,
ove superiore a dodici mesi;

b) per Je forniture omogenee che pos-
sono dar luogo a contemporanee aggiudica-
zioni per lotti separati, si considera il valore
di stima della totalità dei lotti.

Nessun progetto di fornitura può essere
suddiviso allo scopo di sottrarlo all'appli-
cazione delle disposizioni della presente
legge.

Nel caso di concessione di un'attività di
servizio pubblico, nell'atto di concessione
deve essere stabilito che il concessionario,
indipendentemente dal suo stato giuridico,
è tenuto ad osservare, per le forniture con-
cluse con terzi nell'ambito di tale attività, il
principio della non discriminazione in base
alla nazionalità, nei confronti dei fornitori
appartenenti agli Stati membri della Comu~
nità economica europea.

Gli acquisti e le forniture da aggiudicar-
si da parte dell'Amministrazione dei mono-
poli di Stato sono esclusi, in via tempora~
nea, da'l campo di applicazione della presen-
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te legge, fino a quando non interverrà la re-
lativa modifica della direttiva CEE n. 77/62
del 21 dicembre 1976.

Art.2.

(Esclusioni) .

La disciplina della presente legge non Si
applica:

a) alle forniture da aggiudicarsi da am~
ministrazioni, aziende ed enti che gestiscono
servizi di trasporto e di telecomunicazione,
nonchè la produzione, il trasporto e l'eroga~
zione di acqua e d'energia;

b) alle forniture regolate da norme pro-
cedurali diverse e da aggiudicarsi in virtù:

1) di un accordo internazionale con-
cluso con uno o più Stati estranei alla CEE
e riguardante forniture destinate alla rea-
lizzazione o all'utilizzazione in comune di
una opera da parte degli Stati firmatari;

2) di un accordo internazionale con~
cluso in relazione alla presenza di truppe di
stanza e concernente imprese di uno Stato
membro o estraneo alla CEE;

3) della procedura propria di una or~
ganizzazione internazionale;

c) alle forniture riservate a determinate
imprese, in base a leggi compatibili con il
trattato istitutivo della Comunità econo-
mica europea.

Le amministrazioni e gli enti di cui al pre-
cedente articolo 1 non sono tenuti alla ap-
plicazione delle norme della presente legge,
ad eccezione di quelle di cui all'articolo 3,
nei seguenti casi:

~) quando, per qualsiasi motivo, la pub~
blica gara non abbia dato luogo ad aggiu~
dicazione;

b) per le forniture la cui produzione è
garantita da privativa industriale o che, in
relazione a particolarità tecniche ed artisti~
che, non possono essere affidate che ad una
determinata impresa;

c) quando si tratti di forniture di og-
getti fabbricati esclusivamente a scopo di
ricerca, studio o sperimentazione;

d) quando l'eccezionale urgenza della
fornitura, dovuta a circostanze imprevedi~
bili, non consente l'indugio della pubblica
gara;

e) per l'affidamento al medesimo con-
traente di forniture destinate al completa-
mento, al rinnovo parziale o all'ampliamen~
to di quelle esistenti, qualora il ricorso ad
altri forni tori costringesse l'amministrazio-
ne ad acquistare materiale di tecnica diffe-
rente i! cui impiego o la cui manutenzione
comporterebbe notevoli difficoltà o incom-
patibilità tecniche;

f) quando si tratti di beni acquistati in
borsa all'interno della Comunità economica
europea;

g) quando la fornitura richieda misure
speciali. di sicurezza e di segretezza in con-
formità di disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative vigenti, o quando
lo esiga la protezione degli interessi essen-
ziali deIJa sicurezza dello Stato.

Entro il mese di marzo di ogni anno, le
amministrazioni di cui all'articolo 1, n. 1)
e n. 2), nonchè le regioni e le province
devono trasmettere al Ministero del tesoro
un prospetto contenente, per ciascuno dei
casi previsti neUe lettere da a) a f) del
comma precedente, il numero e l'importo
dei contratti stipulati nell'anno solare pre~
cedente. Il riepilogo di tali prospetti sarà
trasmesso, entro il mese di giugno succes~
siva, alla Commissione delle Comunità eu-
ropee, a cura del predetto Ministero.

Art.3.

(Prescrizioni tecniche).

Le prescrizioni tecniche dei beni oggetto
della fornitura, nonchè la descrizione dei
metodi di prova, di controllo e di collaudo
devono essere inserite nei capitolati speciali
e nei documenti contrattuali.

Le prescrizioni di cui al comma prece~
dente comprendono tutte le norme tecniche
che permettono di caratterizzare obiettiva~
mente la fornitura richiesta. Tali prescri-
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zioni possono essere integrate o sostituite
da un campione della fornitura.

Salvo che non sia giustificato dal parti-
colare oggetto della fornitura, è vietata l'in-
troduzione di clausole contrattuali contenen-
ti prescrizioni tecniche che facciano comun-
que riferimento ad una determinata fabbri-
cazione o provenienza oppure a procedimen-
ti particolari che abbiano l'effetto di favo-
rire o di eliminare determinate imprese
ovvero che indichino determinati marchi,
brevetti o tipi. Tali indicazioni sono ammes-
se soltanto se accompagnate dalla menzione
«o equivalente », qualora non sia possibile
una descrizione dell' oggetto mediante pre-
scrizioni sufficientemente precise e com-
prensibili.

Le prescrizioni tecniche possono essere
definite in particolare con riferimento a
norme appropriate. In tale caso, il rife-
rimento deve essere fatto in base al se-
guente ordine di preferenza:

1) norme comunitarie rese obbligato-
rie da un atto delle Comunità;

2) altre norme comunitarie (in parti-
colare norme CECA) o europee (in par-
ticolare norme CEN e CENELEC) accetta-
te dallo Stato italiano;

3) norme internazionali accettate dal-
lo Stato italiano (in particolare norme ISO
e CEI);

4) norme nazionali;
5) qualsiasi altra norma.

Art.4.

(Forme e pubblicità delle gare).

Le forniture disciplinate dalla presente
legge sono aggiudicate mediante gare aven-
ti la forma dei pubblici incanti, della licita-
zione privata o dell'appalto-concorso.

Qualunque sia la forma della gara, la
relativa pubblicità è effettuata mediante la
inserzione del bando di gara nella Gazzetta
ufficiale della Repubblica e, per estratto, su
almeno due quotidiani a carattere nazionale
e sul quotidiano avente particolare diffu-
sione nella regione dove avrà luogo la gara.

n bando di gara dovrà altresì essere in-

viato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee per la sua pubbli-
cazione nella Gazzet.ta ufficiale delle Comu-
nità stesse.

n bando di gara di cui al secondo com-
ma non può contenere informazioni diverse
da quelle contenute nel bando inviato ai
sensi del terzo comma e non può essere
pubblicato prima della data di tale invio,
la quale deve essere menzionata nel bando
medesimo.

La pubblicità prevista dai commi prece-
denti può essere effettuata anche per le gare
relative alle forniture non assoggettate alle
disposizioni della presente legge, a condi-
zione che il loro valore di stima non sia
inferiore alle 100.000 unità di conto europee.

Art. S.

(Bando di gara per i pubblici incanti).

Per i pubblici incanti, il bando di gara
deve contenere:

a) la data di spedizione all'Ufficio del-
le pubblicazioni ufficiali delle Comunità eu-
ropee;

b) la procedura di aggiudicazione pre-
scelta;

c) il luogo della consegna, la natura
e la quantità dei prodotti e, se la fornitura
è divisa in lotti, la possibilità di presentare
offerte per uno o più lotti, o per il tutto;

d) il termine di consegna eventualmen-
te stabilito;

e) l'indirizzo, il numero telefonico e,
se del caso, l'indirizzo telegrafico e di te-
lescrivente dell'amministrazione che indìce
la gara;

f) l'indirizzo dell'ufficio presso il quale
possono richiedersi il capitolato d'oneri e i
documenti complementari, il termine di pre-
sentazione delle domande per tale richiesta
e l'ammontare e le modalità di versamento
della somma eventualmente da pagare per
ottenere la suddetta documentazione;

g) il termine per la ricezione delle of-
ferte, l'indirizzo al quale esse devono essere
inviate e la lingua o le lingue nelle quali
esse devono essere redatte;
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h) le persone ammesse ad assistere al-
l'apertura dei plichi contenenti le offerte,
nonchè la data, l'ora e il luogo di tale ope-
razione;

i) le indicazioni relative alle cauzioni
e ad ogni altra forma di garanzia richiesta;

l) le modalità essenziali di finanzia-
mento e di pagamento delle prestazioni con
i riferimenti alla normativa vigente;

m) le modalità per la costituzione in
raggruppamento delle imprese che partecipa-
no alla gara con la presentazione di una of-
ferta congiunta, in applicazione del succes-
sivo articolo 9;

n) le informazioni e le formalità ne-
cessarie per la valutazione delle condizioni
minime di carattere economico e tecnico,
in conformità a quanto previsto dai suc-
cessivi articoli 10, 12 e 13, che si richie-
dono ai partecipanti ai fini della loro se-
lezione;

o) il periodo di tempo durante il quale
gli offerenti sono vincolati alla propria of-
ferta.

Art.6.

(Bando di gara per la licitazione privata
e l'appalto-concorso).

Per la licitazione privata e l'appalto-con-
corso, il bando di gara deve contenere:

a) le notizie di cui ai punti a), b),
c), d), e), e m) dell'articolo precedente;

b) il termine di ricezione delle doman-
de di partecipazione, l'indirizzo dell'ufficio
al quale tali domande debbono inviarsi e la
lingua o le lingue in cui debbono essere re-
datte;

c) il termine entro il quale l'ammini-
strazione spedirà l'invita a presentare le of-
ferte;

d) le indicazioni da includere nella do-
manda di partecipazione, sotto forma di di-
chiarazioni successivamente verificabiIi, ri-
guardanti la situazione dei concorrenti, non-
chè le informazioni e le formalità di cui al-
la lettera n) del precedente articolo 5.

Art.7.

(Termine di ricezione delle offerte
per i pubblici incanti).

Per i pubblici incanti il termine di rice-
zione delle offerte di cui alla lettera g) del-
l'articolo 5 non può essere inferiore a 36
giorni dalla data di spedizione del bando
di gara, ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 4.

I capitolati d'oneri e i documenti com-
plementari, qualora richiesti in tempo utile,
devono essere inviati agli offerenti entro
quattro giorni lavorativi dalla ricezione del.
la richiesta.

Le informazioni complementari sui capi-
tolati d\meri, qualora richieste in tempo
utile, devono essere comunicate almeno sei
giorni prima del termine stabilito per la
ricezione delle offerte.

Qualora le offerte possano essere fatte
soltanto dopo la visita dei luoghi o dopo
la consuJtazione sul posto di documenti
allegati al capitolato d'oneri, il termine
di cui al pdmo comma deve essere ade-
guatamente prolungato.

Art.8.

(Termini di ricezione delle domande di
partecipazione e delle offerte per la lici-

tazione privata e l'appalto-concorso).

Per la licitazione prJvata e l'appalto-con-
corso, il termine di ricezione delle domande
di partecipazione di cui alla lettera b) del
precedente articolo 6 non può essere infe-
riore a ventuno giorni dalla data di spedi-
zione del bando di gara, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 4.

Sulla base delle indicazioni di cui al pre-
cedente articolo 6, lettera d), fornite con
le domande di partecipazione, l'amministra-
zione procede alla scelta dei candidati tra
coloro che siano in possesso dei requisiti
di cui ai successivi articoli 12 e 13 e che
non si trovino in una delle condizioni pre-
viste dall'articolo 10, invitandoli simulta-
neamente a presentare le relative offerte.
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La lettera di invito, corredata del capi~
tolato d'oneri e dei documenti complemen-
tari, deve contenere:

a) Je indicazioni di cui all'articolo 5,
lettere f), g), h), i), l) ed o);

b) il riferimento al bando di gara di
cui all'articolo 6;

c) i documenti da presentare eventual-
mente sia a conferma delle dichiarazioni
verificabiJi fornite dai candidati ai sensi
dell'articolo 6, lettera d), sia a complemento
delle informazioni di cui allo stesso articolo
nonchè a quelle relative ai requisiti previsti
dai successivi articoli 12 e 13;

d) i criteri di aggiudicazione della gara
se non figurano nel bando di gara.

Il termine di ricezione delle offerte non
può essere inferiore a 21 giorni dalla data
di spedizione deHa lettera di invito.

Le informazioni complementari sui capi-
tolati d'oneri, qualora richieste in tempo
utile, devono essere comunicate almeno sei
giorni prima della scadenza del termine sta-
bilito per la ricezione delle offerte.

Quando le offerte possono essere fatte
soltanto dopo la visita dei luoghi o dopo la
consultazione sul posto di documenti allegati
al capitoJato d'oneri, il termine di cui al
quarto comma deve essere adeguatamente
prolungato.

Nei casi di urgenza i termini indicati nei
precedenti commi primo, quarto e quinto,
possono essere rispettivamente ridotti a 12,
10 e 4 giorni.

Le domande di partecipazione alle gare
e gli inviti a presentare offerta possono ef~
fettuarsi per lettera, telegramma, telescri-
vente o per telefono. Le domande di parte-
cipazione, quando sono fatte per telegram~
ma, per telescritto o per telefono, devono
essere confermate per lettera da spedirsi
non oltre il termine di cui al primo comma
del presente articolo e contenere l'indicazio-
ne di cui alla lettera c) del precedente arti-
colo 6. Dell'invito telefonico deve essere ef-
fettuata trascrizione in apposito documento
da allegare agli atti, datato e sottoscritto,
e formato nello stesso giorno in cui l'invito
è avvenuto.

Art.9.

(Raggruppamenti di imprese).

Alle gare per l'aggiudicazione delle forni~
ture di cui alla presente legge, sono ammes~
se a presentare offerte anche imprese appo~
sitamente e temporaneamente raggruppate.

L'offerta congiunta deve essere sottoscrit~
ta da tutte le imprese raggruppate e deve
specificare le parti della fornitura che sa~
ranno eseguite dalle singole imprese e con-
tenere l'impegno che, in caso di aggiudica~
zione della gara, le stesse imprese si con~
formeranno alla disciplina prevista nei com~
mi successivi.

L'offerta congiunta comporta la respon-
sabilità solidale nei confronti dell'ammini~
strazione di tutte le imprese raggruppate.

Le singole imprese, facenti parte del
gruppo risultato aggiudicatario della gara,
devono conferire, con unico atto, mandato
speciale con rappresentanza ad una di esse,
designata quale capogruppo. Tale mandato
deve contenere espressamente le prescrizioni
di cui al presente articolo e risultare da
scrittura privata autenticata, secondo la for-
ma prevista dal paese in cui il relativo atto
è redatto. La procura è conferita al rappre-
sentante legale dell'impresa capogruppo.

Il mandato è gratuito e irrevocabile e la
sua revoca per giusta causa non ha effetto
nei riguardi dell'amministrazione.

Al mandatario spetta la rappresentanza,
anche processuale, delle imprese mandanti
nei riguardi dell'amministrazione per tutte
le operazioni e gli atti di qualsiasi natura
dipendenti dal contratto, anche dopo il col~
laudo della fornitura, fino all'estinzione del
rapporto. Tuttavia l'amministrazione può
far valere direttamente le responsabilità a
carico delle imprese mandanti.

Il rapporto di mandato non determina di
per sè organizzazione o associazione fra le
imprese riunite, ognuna delle quali conserva
la propria autonomia ai fini della gestione,
degli adempimenti fiscali e degli oneri so-
ciali.

In caso di fallimento dell'impresa man~
dataria o, se trattasi di impresa individuale,
in caso di morte, interdizione o inabilita~
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zione del titolare, l'amministrazione ha fa-
coltà di proseguire il contratto con altra im-
presa del gruppo o altra, in possesso dei
prescritti requisiti di idoneità, entrata nel
gruppo in dipendenza di una delle cause
predette, che sia designata mandataria nel
modo indicato al precedente quarto comma
ovvero di recedere dal contratto.

In caso di fallimento di una impresa
mandante o, se trattasi di impresa indivi-
duale, in caso di morte, interdizione o ina~
bilitazione del titolare, l'impresa manda-
taria, qualora non indichi altra impresa
subentrante, in possesso dei prescritti requi-
siti di idoneità, è tenuta alla esecuzione,
direttamente o a mezzo delle altre imprese
mandanti.

Art. 10.

(Esclusione dalla partecipazione alle gare).

Indipendentemente da quanto previsto
dall'articolo 3, ultimo comma, del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, e dall'arti-
colo 68 del relativo regolamento di esecu-
zione, sono esclusi dalla partecipazione alle
gare i fornitori:

a) che si trovino in stato di fallimento,
di liquidazione, di cessazione di attività o
di concordato preventivo e in qualsiasi altra
situazione equivalente secondo la legisla-
zione straniera, ovvero a carico dei quali
sia in corso un procedimento per la dichia.
zione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti sia stata pronun-
ciata una condanna, con sentenza passata in
giudicato, per qualsiasi reato che incida sul-
la loro moralità professionale, o per delitti
finanziari;

c) che nell'esercizio della propria at.
tività professionale abbiano commesso un
errore grave accertato con qualsiasi mezzo
di prova addotto dall'amministrazione ag.
giudicatrice;

d) che non siano in regola con gli
obblighi relativi al pagamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori, secondo la legislazione ita-
liana o quella del paese di residenza;

!

e) che non siano in regola con gli i
obblighi relativi al pagamento delle imposte ¡

e delle tasse, secondo la legislazione italiana
o quella del paese di residenza;

f) che si siano resi gravemente col-
pevoli di false dichiarazioni nel fornire in-
formazioni che possono essere richieste ai
sensi del presente articolo.

A dimostrazione che il fornitore non tra-
vasi in una delle situazioni di cui alle pre-
cedenti lettere a), b), d) ed e), è sufficiente
la produzione di un certificato rilasciato dal-
l'ufficio, nazionale o straniero, competente
od anche di una dichiarazione rilasciata,
con le forme di cui alla legge 4 gennaio
1968, n. 15, dal fornitore interessato, che
attesti sotto la propria responsabilità di non
trovarsi in una delle predette situazioni.

Qualora la legislazione del paese stranie-
ro non contempli il rilascio di uno o più
documenti previsti dal precedente secondo
comma, ovvero se tali certificati non con~
tengano tutti i dati richiesti, éssi possono
essere sostituiti da una dichiarazione giu-
rata. Se neanche questa è prevista nello
Stato straniero, è sufficiente una dichiarazio-

, ne solenne, la quale, al pari di quella giu-
rata, deve essere resa innanzi ad un'autorità
giudiziaria o amministrativa, ad un notaio
od a qualsiasi pubblico ufficiale, autorizzati
a riceverla in base aHa legislazione del pae-
se stesso, che ne attesti l'autenticità.

Art. 11.

(Iscrizione dei concorrenti
nei registri professionali).

Le imprese concorrenti alle gare posso-
no essere invitate a provare la loro iscri-
zione nel registro della Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra o nel registro delle commissioni provin-
ciali per l'artigianato, se chi esercita la
impresa è italiano o straniero residente in
Italia, ovvero nel registro professionale del-
Jo Stato di residenza, se straniero non resi.
dente in Italia.

Per le imprese residenti in Gran Bre-
tagna ed in Irlanda può essere richiesto
un certificato del {( Registrar of Compa-
nies» o del {(Registrar of Friendly So-
cieties », attestante che l'impresa è {( incor-
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porated» o {{registered », ovvero, in caso
contrario ed in tutti g1i altri casi in cui
non esista un registro professionale, un
certificato dal quale risulti che l'interessato
ha dichiarato, sotto giuramento, di esercita~
re l'impresa nel paese in cui è stabilito,
indicandone la ragione commerciale e sede.

Art. 12.

(Capacità finanziaria ed economica
dei concorrenti).

La dimostrazione della capacità finanzia-
ria ed economica delle imprese concorrenti
può essere fornita mediante uno o più dei
seguenti documenti:

a) idonee dichiarazioni bancarie;

b) bilanci o estratti dei bilanci della
impresa;

c) dichiarazione concernente l'importo
globale delle forniture e l'importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto del-
la gara, realizzate negli ultimi tre esercizi.

Le amministrazioni precisano nel bando
di gara o nell'invito quali dei documenti
indicati al comma precedente devono essere
presentati nonchè gli altri eventuali che
ritengono di richiedere.

Qualora, per una ragione giustificata, la
impresa concorrente non sia in grado di
presentare i documenti richiesti, essa è am-
messa a provare la propria capacità finan-
ziaria ed economica mediante qualsiasi altro
documento considerato idoneo dall'ammini-
strazione.

Art. 13.

(Capacità tecniche dei concorrenti).

La dimostrazione delIe capacità tecniche
delle imprese concorrenti può essere fornita
mediante:

a) l'elenco delle principali forniture
effettuate durante gli ultimi tre anni, con
il rispettivo importo, data e destinatario. Se
trattasi di forniture effettuate ad ammini-
strazioni, od enti pubblici, esse sono pro-

vate da certificati rilasciati o vistati dalle
amministrazioni od enti medesimi; se trat-
tasi di forniture a privati, i certificati sono
rilasciati dall'acquirente; quando ciò non sia
possibile, è sufficiente una semplice dichia-
razione del concorrente;

b) la descrizione dell'attrezzatura tec-
nica, delle misure adottate per garantire la
qualità nonchè degli strumenti di studio e
dì ricerca dell'impresa;

c) l'indicazione dei tecnici e degli or-
gani tecnici che facciano o meno parte inte-
grante dell'impresa, e più particolarmente
di quelli incaricati dei controlli di qualità;

d) campioni, descrizioni o fotografie dei
beni da fornire, la cui autenticità sia certi-
ficabile a richiesta dell'amministrazione;

e) certificati stabiliti dagli istituti o
servizi ufficiali incaricati del controllo di
qnaHtà, riconosciuti competenti, i quaH atte-
stina la conformità dei beni con riferimento
a determinati requisiti o norme;

f) controllo effettuato dall'amministra-
zior..e o, per suo incarico, da un organismo
ufficiale competente del paese di residenza
del concorrente, quando i prodotti da for-
nire sono complessi o, in via eccezionale,
devono rispondere ad uno scopo determi-
nato. Tale controllo verte sulle capacità di
produzione e, se necessario, di studio e di
ricerca delI'impœsa concorrente e sulle mi-
sure usate da quest'ultima per controllare
la qualità.

Nei bandi di gara o negli inviti le am-
ministrazioni devono precisare quali dei
suindicati documenti e requisiti devono es-
sere presentati o dimostrati.

Le informazioni di cui al primo comma
non possono andare oltre l'oggetto della for-
nitura e l'amministrazione deve tener conto
dei legittimi interessi dell'impresa concor-
rente relativi alla protezione dei segreti
tecnici.

Art. 14.

(Completamento e chiarimenti
dei documenti presentati).

Nei limiti previsti dagli articoli 10, 12 e
13, le amministrazioni possono invitare le
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imprese concorrenti a completare od a for-
nire i chiarimenti in ordine al contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni pre-
sentati.

Le amministrazioni sono tenute a rispet-
tare il carattere riservato di tutte le infor-
mazioni fornite daIJe imprese concorrenti.

Art. 15.

(Criteri di aggiudicazione delle forniture).

Le forniture previste dalla presente legge
sono aggiudicate in base ad uno dei se-
guenti criteri:

a) al prezzo più basso, qualora la for-
nitura dei beni oggetto del contratto debba
essere conforme ad appositi capitolati o di-
sciplinari tecnici; ovvero

b) a favore dell'offerta economicamen-
te più vantaggiosa, valutabile in base ad
elementi diversi, variabili a seconda della
natura della prestazione, quali il prezzo, il
termine di esecuzione o di consegna, il costo
di utiJizzazione, il rendimento, la qualità, il
carattere estetico e funzionale, il valore tec-
nico, il servizio successivo alla vendita e
l'assistenza tecnica. In questo caso, i criteri
che saranno applicati per l'aggiudicazione
della gara devono essere menzionati nel ca-
pitolato di oneri e nel bando di gara, possi-
bilmente nell' ordine decrescente di impor-
tanza che è loro attribuita.

Qualora talune offerte presentino un prez-
zo manifestamente e anormalmente basso ri-
spetto alla prestazione l'amministrazione,
prima di procedere all'aggiudicazione, può
chiedere all'offerente le necessarie giustifi-
cazioni e, qualora queste non siano ritenute
valide, ha facoltà di rigettare l'offerta con
provvedimento motivato, escludendolo dalla
gara.

Tale provvedimento deve essere comuni-
cato al Ministero de] tesoro, ai sensi e nei
termini dell'articolo 2, ultimo comma, per
il successivo inoltro al Comitato consultivo
per gH appahi pubblici della Comunità eco-
nomica europea.

Nel caso di appalto-concorso, di cui al-
l'articolo 4 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e all'articolo 40 del relativo
regolamento di esecuzione, l'amministrazio-
ne non può escludere un'offerta per il solo
motivo che essa sia stata elaborata con un
metodo di calcolo diverso da quello in uso
in Italia, a condizione che tale offerta sia
compatibile con le prescrizioni del capito-
lato di oneri. In tal caso, gli offerenti
devono unire aH'offerta tutti gli elementi
necessari per il raffronto tra i due sistemi
di calcolo e fornire qualsiasi chiarimento
supplementare che l'amministrazione riten-
ga indispensabile.

L'amministrazione comunica, entro dieci
giorni dall'espletamento della gara, l'esito
di essa all'aggiudicatario ed al concorrente
che segue nella graduatoria.

L'aggiudicatario, entro dieci giorni dal-
la comunicazione, è tenuto a provare il
possesso dei requisiti di cui agli articoli
12 e 13, presentando la documentazione
indicata nel bando di gara o richiesta ai
sensi dell'articolo 6, lettera d).

Qualora tale prova non sia fornita ov-
vero non sia ritenuta conforme alle dichia-
razioni contenute nella domanda di parteci-
pazione. l'amministrazione annulla, con atto
motivato, l'aggiudicazione e aggiudica la
fornitura al concorrente che segue nella
graduatoria.

Art. 16.

(Prospetti statistici).

Le amministrazioni centrali dello Stato,
comprese quelle di cui al precedente articolo
1, n. 2), entro il mese di marzo di ogni
anno, trasmettono al Ministero del tesoro
un prospetto indicante le gare da esse ag-
giudicate nell'anno solare precedente, ai
sensi della presente legge.

n riepilogo dei prospetti previsti dal
comma precedente sarà trasmesso alla Com-
missione della Comunità economica europea
entro il mese di giugno successivo.
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Art. 17.

(Accesso alle gare di fornitori non appar-
tenenti ai Paesi della Comunità e fornitura

di prodotti originari dai Paesi terzi).
I

i
L'accesso alle pubbliche gare di sogget-

I

ti non appartenenti agli Stati membri della I
Comunità europea nonchè le forniture di

I

prodotti originari di Paesi estranei alla pre-
I

detta Comunità sono consentiti, caso per
Icaso, per esigenze tecniche ed economiche I

dalle Amministrazioni od enti che indicono I
le gare stesse.

Art. 18.

(Entrata in vigore).

La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

P R E S I D E N T E. Passi'amo alla vota-
zione finale.

D E S A B B A T A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Di fronte al testo ap-
provato nell'altra legislatura, c'è veramenÜ~
un piccolo emendamento, che non è del tut~
to secondario, introdotto dal Governo ~ll'ar-
ticalo 1, che recita: «Gli acquisti e le forni-
ture da aggiudicarsi da parte deLl'ammini-
strazione dei monopoli di Stato sono esclusi,
in via temporanea, dal campo di applicazio-
ne della presente legge, fino a quando non
interverrà la relativa modifica della diretti-
va CEE numero 77/62 del 21 dicembre
1976 ».

E una modificazione di un quakhe rilievo
perchè dimostra che con questo disegno di
legge il Governo intende scostarsi in qualche
modo dalle decisioni deina dirett1va.

In realtà l'osservazione che si deve fare è
che ~ come purtroppo troppo spesso acca-
de ~~ il ritardo con cui la direttiva viene pO'r-
tata all'attuazione dimostra ancora una voI
ta come il Governo s1a '5t'ato rapido nell'adot-
tare la direttiva in sede comunitaria, ma non
altrettanto nell'introdurla neU' ordinamento
interno.

Per la verità questa direttiva può recare
quakhe disturbo all'ordinamento interno
perchè le 200.000 unità di conto europee so-
no circa 200 milioni di lire. Il limite prece-
dente era di un miItaDdo. Ebbene, dover ri-
correre alle procedure europee per appalti
di forniture di queste dimensioni sembra al.
quanto pesante per gli inconvenienti di pro-
cedura che ciò può determinare. Sarebbe
stato meglio, infatti, contrattare condizioni
diverse, contrattare in modo diverso all'in-
terno de] Com,iglio dei ministri della Comu-
nità. Ma, come sempre, il Parlamento in
queUasede non ha la possibilità di interveni-
re, interviene quando ormai l'unica possi-
bilità è quella di adeguarsi alla direttiva.

A me sembra che questo limite sia troppo
bas'so e poichè debbo riconoscere che, co-
munque, ormai la direttiva deve essere at-
tuata e poichè a questa si deve aggiungere la
modifica apportata in Commissione, di cui
ho dato prima lettura, la quale dimostra
un'aLtra difficoltà di 'attuazione di fronte ail-
la quale .il Governo ha proposto un vero e
proprio scostamento daUa direttiva, sia pu-
re in via temporanea e con ~a riserva di trat-
tare una modificazione, l'attegg1amento del
nostro Gruppo non può essere favorevole,
ma di astensione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di'se.
gno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di a1zare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Nuova istituzione di una Commissione di
inchiesta e di studio sulle commesse di
armi e mezzi ad uso militare e sugli ap-
provvigionamenti}) (373-B), d'iniziativa
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del senatore Signori (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla 7" Commissione
permanente della Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la disoussiane ,del disegno di legge:
({ Nuova i2tÌtuzione di una Commissione di
inchiesta e di studio sulle commesse di armi
e mezz.i ad uso militare e sugli approvvigio-
namenti », di iniziativa del senatore Signori,
già Jpprovato dal Senato e modificato dalla
7a Commissione permanente della Camera
dei deputati.

Il ministro Lagorio, essendo impegnato
aHa Camera nel diba-ttito sUiI terremoto in
Campania e Basilicata, si scusa per l'assenza.
Ha inviato a rappresentarlo il sottosegretario
Scovacricchi.

Dichiaro aperta la discussione generale
sune modifi-che apportate dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare n senatore Signori. Ne
ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
provvedimento al nostro esame, che con-
ceme -la nuova istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta e di studio
su'll~ commesse di armi e mezzi ad uso mi-
litare e sugli approvvigjonamenti, è, a no-
stro modo di vedere, di notevol,e importanza.
Basti pensare ai precedenti, alla storia che
~ta alle spalle di questo provvedimento.

Per quanto ci riguarda riteniamo che .Io
stretto rapporto esistente tra industria e for~
niture mÍ1litari esige, da una parte, un alli.
neamento ddl'industria al pl'Ogresso tecnolo-
gico in atto e, dall'altra, un efficiente sistema
di controllo che metta al r.iparo per prime le
autorità militari da ogni rischio e da ogni
possibile sospetto di prevaricazione.

È noto che l'industria nazionale è in grado
di far fronte solo in limitata misura alle ri-
chieste delle forze arm'ate e che, pertanto, il
nostro paese è largamente tributario dell'in~
dustria straniera.

A maggior ragione pertan10 l'esigenza di
rapporti corretti, liberi da indebite intromis-
sioni e da tentaz-ioni speculative, deve essere
garantita da procedure e da strumenti ido-

nei; questa esigenza, largamente senHta dal~
l'opinione pubblica e dal Parlamento quan~
do con forza si pone dinanzi all'attenzione
nostra e del paese l'a questione morale, an-
epe 2. segv.ito di vicende note accadute in
questi uhimi anni, non contrasta con l'auto-
nomia di :::;iudizia e di scelta che, per la spe-
cifica competenza tecnica, spetta alle forze
E.rmate e va in ogni momento -salvaguardata
e tuteh.ta, ill3. vuole impedire invece che tale
auton-omia degeneri o, peggio ancora, che
tal uno la invalidi di fatto, condizionando
da1J'esterno ai propri interessi le decisioni
cbe vengono di volta in volta assunte.

Se errori vi sono stati ~ e così è ~ essi
sono stati resi possibili da srtrumenti invec-
chiati o inadeguati. Compito del Parlamen-
to pertanto è di far luce sui meccanismi og-
gi in vigore e propome la correzione.

Ho avuto modo di ricordare in altre oc-
casioni, anche in quest'AU/la, che ad esempio
pel campo delle commesse militari è ancora
in vigore un decreto del 1931 che contiene
norme da rivedere perchè superate; in altre
circostanze ho anche sostenuto che occorre
(soprattutto 'D'el buon nome delle forze ar-
mate e del1oro prestigio, che, a nostro pare-
re, nella stragrande rnaggiomnza sono com~
poste da personale qualificato e rispettabile
da] punto di vista professionale e morale) fa~
re in modo che poche eccezioni non mettano
in discussione il prestigio del complesso
delle nostre forze armate dal punto di vista
sia demoçratico che morale.

AJ,biamo anche sostenurt:o e sosteniamo
tuttora che è utile evitare qualsiasi sorta di
compenetrazione tra alti gradi militari e
mondo industriaJle che opera nel settore de-
~Ji armamenti e degli apDrovvigionamentj,
cercando di evitare per quanto è possibile
che gli alti gradi militari, giunti all'età del
pensionamenta, nassino armi e bagagli al-

lE' dipendenze di ques,ta o di quella impresa
('h~ opera nel settore della difesa, proprio
per non dar luogo a sempre possibili conni-
venze che finirebbero per offuscare il presti-
gio dd1e nostre forze armate, da tutti rico-
nosciuto.

Nella convinzione che sia necessario svol-
gere un'azione efficace e tempestiva, tenden-
te ad eliminare ogni possibilità di prevari-
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cazione o di illecito nelle procedure relative
alle commesse militari, era parso opportuno,
come primo passo, proporre l'istituzione di
una Commissione di inchiesta a cui attribui-
re due compiti essenziali: anzitutto accer-
tare il funzionamento del sistema degli ap-
provvigionamenti anche in relazione a quei
fatti cui r.li riferivo p:'ima, che hanno scos-
so l'opinione pubblica, creando il preconcet-
to che tutto o quasi tutto sia commesso iJ-
lecitamente, preconcetto infondato; in se-
condo luogo, consentire il perfezionamento
della vigente normativa e l'elaborazione di
una normativa nuova e più moderna. Più
specificatarnente, si era inteso prevedere che
la Commissione dovesse accertare la rego-
larità delle forniture e delle commesse mili-
tari, rilevare eventuali incongruenze ed ina-
deguatezze, indicare soluzioni idonee a sal-
vaguardare gli interessi generali, garantire
J'efficienza e la dignità delle forze armate,
assicurare la corretta gestione politica ed
amministrativa di questo settore dello Stato,
nel preciso rispetto della funzione di control-
lo del Parlamento.

La Commissione parlamentare a suo tem-
po proposta non intendeva e non intende ar-
rogarsi poteri che non le competono, non
ha funzioni inquisitorie ma di accertamento
e di proposta; accertamento dei meccani-
smi presenti, entro certi limiti di tempo,
passati sulla cui idoneità sono numerosi e
legittimi i dubbi; proposte di procedure e
criteri che cautelino dinanzi al paese e al
Parlamento le scelte dell'amministrazione
militare in ordine alle forniture e agli ap-
provvigionamenti. Tutto ciò nell'intento non
di turbare le necessità della difesa, legate a
equilibri delicati e ad impegni internazio-
nali che coinvolgono anche la sicurezza di
altri paesi, ma di garantire invece i mezzi
più opportuni per farvi fronte.

E. così che torniamo ad assegnare oggi a
questa Commissione il compito primario di
restituire piena fiducia alle istituzioni, tt'-
telando l'onorabilità delle forze armate, sul-
le quali non deve gravare, per i pochi che
possono essere stati ingiustamente o incan-
tamelîte C'cinvolti per Pnadeguatezza delle
strutture tradizionali, il sospetto di compia-
cenze o di intese non lecite.

In questo come in altri campi il proble-
ma è quello di combattere, restituendo cre-
dibilità allo Stato democratico e repubbli-
cano ed alle sue istituzioni, il dilagante qua-
lunquismo; il problema dei problemi è quel-
Jo di porre l1iar.o ad una seria e profonda
riforma morale. Anche agendo come ci ap-
prestiamo ad agire in questo settore delicato
sì può dare un contributo in questo senso
e in questa direzione.

È noto, signor Presidente, che la Com-
missione parlamentare di inchiesta e di stu-
dio sulle commesse di armi e mezzi ad uso
militare e sugli approvvigionamenti fu isti-
tuita nell'agosto del 1977; si insediò il 7 no-
vembre dello stesso anno e doveva rimanere
in carica un anno soltanto, poichè si pen-
sava che questo periodo di tempo fosse suf-
ficiente per affrontare la materia e per giun-
gere alle conclusioni necessarie. Si arrivò poi
alla scadenza di questo anno e si vide che
era necessario prorogare per ancora un an~
no il termine previsto per la Commissione
stessa: tale proroga scadde il 17 novembre
del 1979.

Prima di questa scadenza ebbi modo, a
nome del Gruppo del Partito socialista ita-
liano, di presentare al Senato un nuovo di-
segno di legge che prorogasse questa nostra
Commissione; senonchè le note vicende por-
tarono tale Commissione alla scadenza senza
che il Parlamento o un ramo del Parlamento
avesse approvato in tempo utile l'ulteriore
proposta di proroga.

Il disegno di legge che stiamo oggi per
approvare qui al S~enato otterrà il voto fa-
vorevole del Gruppo del Partito socialista
italiano: esso prevede la istituzione ~ per-

chè in questa legislatura non si è più rico-
stituita la Commissione della quale stiamo
parlando ~ di una nuova Commissione di
inchiesta e di studio sulle commesse di ar-
ml e mezzi ad u:oo militare e sugli ap~
provvigionamenti; prevede altresì che ta-
le Commissione duri in carica ancora un
anno, sperando che questa volta, alla terza
proroga (perchè in sostanza di terza proro-
ga si tratta), il tempo sia sufficiente ad ul-
Limare i lavori della Commissione stessa, in
modo che non si debba ricorrere a nuove
proroghe.



Senato della Repubblica ~ 10414 ~ VIII Legislatura

4 DICEMBRE1980193a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Nelle due passate legislature questa Com-
missione ha svolto un certo lavoro che ci
siamo preoccupati di non disperdere e di
utilizzare attraverso la ricostituzione della
Commissione. Tale lavoro avrebbe potuto
essere di maggiore entità se questi ultimi
anni non fossero stati contrassegnati da vi-
cende assai impegnative e serie come lo
scioglimento anticipato delle Camere e le
ripetute CI'isi di Governo, con tutte le con-
seguenze negative che questi fatti hanno
portato con sè anche nella normale attivi.tà
parlamentare. Il problema è ora quello di
fare presto, di guadagnare una parte del
tempo perduto e di evitare di ricorrere ad
una nuova proroga approvando il testo che
è al nostro esame e che ha avuto l'unanime
voto favorevole della Commissione difesa del
Senato.

E per queste ragioni che torno a ribadire
in quest'Aula il voto favorevole del Gruppo
del Partito sooialista italiano al disegno di
legge che prevede la nuova istituzione di una
Commissione di inchiesta e di studio sulle
commesse di armi e mezzi ad uso militare e
sugli approvvigionamenti.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E Z A N, relatore. Signor Presiden-
/ te, non ho nulla da aggiungere alla relazione

scritta, poichè si tratta di una seconda let-
tura.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

S C O V A C R I C C H I, sottosegretario
di Stato per la difesa. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, con legge 8 agosto 1977,
n. 596, venne istituita la Commissione par-
lamentare di inchiesta e di studio sulle com-
messe di armi, mezzi militari e grandi ap-
provvigionamenti destinati all'esercito, alla
marina e all'aeronautica militare, con il com-
pito di accertare i provvedimenti reJativi alla
scelta ed all'acquisto dei materiali suindicati
ed il funzionamento degli organi cui com-
pete provvedere agli approvvigionamenti
stessi.

La Commissione aveva altresì lo scopo di
proporre iniziative legislative ed ammini-
strative per lo snellimento delle procedure
non più rispondenti al generale assetto ed
alla funzionalità della materia.

Sebbene il termine previsto ~ un anno
dall'insediamento della Commissione ~ per
la presentazione al Parlamento della relazio-
ne finale da parte della Commissione fosse
stato prorogato di un anno con la legge 21
dicembre 1978, n. 837, i lavori non furono
portati tempestivamente a compimento. Il
Senato, per iniziativa del senatore Signori,
ij 25 gennaio 1980 ha approvato un disegno
di legge con il quale si prevede l'istituzione
di una nuova Commissione parlamentare di
inchiesta e di studio che dovrà concludere
i propri lavori presentando una relazione al
Senato ed alla Camera entro un anno dalla
data del suo insediamento.

Mentre il disegno di legge approvato dal
Senato manteneva inalterata la composizio-
ne della Commissione così come era previ-
sta dalla citata legge del 1977, la Camera
dei deputati, nella seduta del 31 luglio 1980,
ha elevato il numero dei componenti da 30
a 40 per assicurare la presenza di un rappre-
sentante per ciascuna componente politica
presente in Parlamento. Successivamente il
disegno di legge è stato trasmesso al Senato
per la definitiva approvazione. La Commis-
sione difesa del Senato ha concordato con
il suddetto emendamento apportato dalla
Camera.

Come avevo detto in analoga occasione in
quest'Aula, il provvedimento nacque in un
momento psicologico particolare che forse
gli conferiva un carattere più rigorosamente
fiscale che (come dire?) collaborati va. Ora
comunque il Parlamento, come ha detto il
collega Signori, mettendo al riparo i vertici
delle forze armate, in questo delicato set-
tore, ne seguirà scrupolosamente il lavoro,
anche proponendo iniziative legislative ed
amministrative atte a snellire le procedure
non piÙ rispondenti al generale assetto ed
alla funzionalità della materia, per stare al
passo con il progresso tecnologico, attesa
la rapidità del ritmo di trasformazione e
di perfezionamento delle armi.

Sento peraltro di condividere anche quan-
to espresso dal collega Signori a proposito
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di questo provvedimento come strumento
concorrente, nel contesto della {( questione
morale)} (attualmente alla pensosa attenzio~
ne dell'opinione pubblica e degli organi del-
lo Stato), al componimento di una crisi acu-
ta e preoccupante.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me delle singole modificazioni apportate dal~
la Camera dei deputati.

Si dia lettura deH'articolo 1 nel testo mo-
dificato dalla Camera dei deputati.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

È istituita una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulle commesse di armi,
mezzi ad uso militare e sugli approvvigio-
namenti centra1i destina1Ji all'Esercito, alla
Marina ed alla Aeronautica militare, con i
compiti, i poteri, i limiti e le modalità di
organizzazione e funzionamento già previsti
dagli articoli 1, 2, 3 e 6 della legge 8 ago-
sto 1977, n. 596, per la Commissione sulla
hase di tale legge costituita.

La Commissione è composta da venti
senatori e venti deputati, scelti rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della Re~
pubblica e dal Presidente della Camera dei
deputati in p:¡'oporzione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamentari, comunque
assicurando la presenza di un rappresentan-
te per ciascuna componente politica costi-
tuita in gruppo in almeno un ramo del
Parlamento.

Con gli stessi criteri e con la stessa pro-
cedura si provvederà alle sostituzioni che
si rendessero necessarie in caso di dimissio-
ni dalla Commissione o di cessazione del
mandato parlamentare.

La Commissione elegge nel suo seno
il presidente, due vice presidenti e due se-
gretari.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3 nel testo mo-
dificato dalla Camera dei deputati.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.3.

La Commissione istituita con la presente
legge concluderà i propfli J.avoni presentan-
do la relazione al Senato della Repubblica
e alla Camera dei deputati entro il termine
di un anno a decorrere dalla data del suo
insediamen to.

Le spese per il fUn:lJÌonamento della Com-
missione e quelle per le consulenze e col-
laborazioni esterne ritenute necessarie sono
poste per metà a carico del bilancio interno
del Senato della RepubbLioa e per metà a
canico del bilanoio interno della Camera dci
deputati.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

C O R A L L O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R A L L O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, ho chiesto di parlare per dichia-
ramone di voto non tanto per esprimere il
consenso del Gruppo comunista alla sostan-
za del disegno di legge, giacchè siamo, come
è stato ricordato dal relatore, in seconda
lettura ed abbiamo già avuto occasione di
esprimere tutte le ragioni del nostro ac-
cordo. Così non è neppure necessario riba-
dire il rammarico per il tempo che è stato
perduto.

La ragione fondamentale della mia dichia-
razione di voto, signor Presidente, è che
vorrei esprimere in questa sede una riserva
su una delle modifiche apportate al testo,
riserva che non mi ha indotto a presentare
UD emendamento, ma che tuttavia voglio
esternare a futura memoria. Tra le modifi.
che apportate ve ne è una che risponde
ad un criterio ormai entrato praticamente
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in uso, cioè quello di comporre le Commis-
sioni di indagine con 40 parlamentari: venti
deputati e venti senatori.

A mio avviso, era assolutamente fuori di-
scussione il fatto che, Ullavolta affermato il
principio che nella composizione delle Com-
missioni i Presidenti dei due rami del Parla-
mento devono tener conto della proporzione
dei vari Gruppi parlamentari, non vi sarà
mai un presidente di un ramo del Parlamen-
to che, di fronte ad un caso di dimissione,
non terrà conto, all'atto della sostituzione,
del criterio precedentemente adottato.

Tuttavia introdurre questo principio come
principio tassativo può creare dei problemi,
di fronte alla volontà anche di un piccolo
Gruppo, del più piccolo dei Gruppi, di pa-
ralizzare, di rendere inefficace l'attività del-
la Commissione.

P R E S I D E N T E. Lei sa che siamo
già ricorsi precedentemente, insieme al Pre-
sidente della Camera dei deputati, ai dovuti
ripari; eravamo pronti a riparare ancora.

c O R A L L O. Signor Presidente, cono-
sco perfettamente il caso e tuttavia, proprio
in riferimento ad avvenimenti di questi gior-
ni, ho voluto esprimere il mio giudizio circa
l'inopportunità di introdurre in questi termi-
ni la norma. Ripeto che non ho ritenuto,
per quests ragione, di farne motivo di emen-
damento, ritengo tuttavia di lasciare il segno
nel dibattito parlamentare, dichiarando que-
sta mia preoccupazione, in quanto credo che
nelle prossime occasioni sarà bene tenerne
conto, anche per evitare ai Presidenti dei
due rami del Parlamento la fatica di dover
escogitare rimedi...

P R E S I D E N T E. Come i vigili
urbani I

C O R A L L O. ... che devono essere
approntati per la bisogna.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano. ~

:È approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente
deHa Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

C. 2078. ~. «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-Jegge 31 ottobre
1980, n. 693, recante disposizioni urgenti in
materia tributar.ia» (12J4) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
senta1ti i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MELANDRI, BOMPIANI, FORNI, COCO, AMA-

DEO, SICA, COLOMBO Vittorino (V.) e MEZZA-

PESA. ~ (( Modifiche ed integrazioni alla leg-
ge 2 dicembre 1975, n. 644, concernente ia
disoiplina del prelievo di parti di cadavere
a scopo di trapianto terapeutico » (1211);

Coco, DE GIUSEPPE, DE VITO, CODAZZI Ales-

sandra, DI LEMBO, AMADEO, RICCI, DEL NERO,

COl.OJVIBO Ambpogio, CALARCO, BEVILACQUA,

MANENTE COMUNALE, DERIU, RaMEl, GRAZIO-

LI, PAVAN, SAPORITO, VETTORI, SALVATERRA,

SPEZIA, SCARDACCIONE, PATRIARCA, BUSSETI,

MEZZAPESA, CENGARLE e P ACINI. ~
(( Disposi-

zioni sull'adozione speciale dei minori ¡rima-
sti in stato di abbandono a causa di gravi
calamità» (1212);

DE GIUSEPPE, ANDERLINI, BRUGGER, CIPEL-

LINI, GUALTIFIn, PERNA e SCHIETROMA. ~
(( Ulteriore proroga del termine p.œvisto da1~

l'articolo 2 deHa legge 23 novembre 1979,
n. 597, istitutiva di una Commissione par~
(lamentare di inchiesta sulla strage di via
Fani, sul sequestm e l'assassinio di A1do

MO'ro e sul tePl1or.Ísmo in Italia» (1213).
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Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise--
gno d1 legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'dnterno, ordinamento gene-
ra:le dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

DE GIUSEPPE ed altri. ~ «Ulteriore pro-
roga del termine previsto dall' articolo 2 del-
la legge 23 novembre 1979, n. 597, istitutiva
di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla strage di via Fani, sul sequestro
e l'assassinio di Aldo Moro e sul terrorismo
in Italia» (1213).

Annunzio di deferlmento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato defeiJ:Thtoin sede refe-
rente:

alla 64 Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in legge, con modificazioni,

de'l decreto-Iegge 31 ottobre 1980, n. 693,
recante disposizioni urgenti in materia tri-
butaria» (1214) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della la, della sa,
della 7a e della lOa Commissione.

Annunzio di relazione trasmessa dal Mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica,
con lettera in data 3 dicembre 1980, ha tra.
smesso la Relazione programmatica delle
partecipazioni statali per il 1981 (Doc. XIII,
n. 2-ter).

Tale documento ~ che, ai sensi della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, costituisce allegato
alla Relazione previsionale e programmatica
per l'anno 1981 (Doc. XIII, n. 2) ~ sarà
inviato alla sa Commissione permanente
(Programmazione economica, bilancio, par-
tecipazioni statali).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
pEtenti hanno inviato J1isposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
pusito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senato-
re segretario a dare annunzio delle inter-
pellanze pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MASCAGNI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Premesso:

che in provincia di Bolzano l'assunzio-
ne nel pubblico impiego si effettua in base
alle norme riguardanti la proporzionale et-
nica ed il bilinguismo, secondo quanto pre-
vede lo Statuto di autonomia e prescrivono
dettagliatamente le disposizioni attuative
del decreto del Presidente della Repubblica
26 luglio 1976, n. 752;

che, alla data del 20 novembre 1980, su
1.600 posti messi a concorso nell'impiego
statale a partire dal 1977, in base al citato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 752, i partecipanti sono stati 1.262, i
vincitori 743, gli entrati in servizio 467, ri-
dotti in seguito, per dimissioni, a 448, pari
al 28 per cento dei posti disponibili;

che, facendo distinzione tra i tre grup-
pi linguistici. si hanno i seguenti risultati:

gruppo linguistico tedesco: posti a
concorso J.179, concorrenti 817, vincitori
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524, entrati in servizio 332, pari questi ulti-
mi al 28 per cento dei posti disponibili;

gruppo linguistico italiano: posti a
concorso 352, concorrenti 430, vincitori 202,
entrati in servizio 126, pari questi ultimi
al 35 per cento dei posti disponibili;

gruppo linguistico ladino: posti a
concorso 69, concorrenti 15, vincitori 12,
entrati in servizio 9, pari questi ultimi al
13 per cento dei posti disponibili;

che, secondo quanto comunicato nel
marzo 1980 dal Governo, nei primi tre an-
ni di applicazione delle norme riguardanti
le prove di conoscenza delle due lingue, ai
fini dell'attestato necessario per l'ammis-
sione ai pubblici concorsi (anni 1977, 1978,
prime tre sessioni di esami su quattro del
1979), su 30.129 domande i candidati pro~
mossi sono stati 15.291, pari a circa il SO
per cento;

che, facendo distinzione tra i tre grup-
pi linguistici, si hanno i seguenti risultati:

gruppo linguistico tedesco: domande
19.541, promossi 11.374, pari al 58 per cento;

gruppo linguistico italiano: domande
9.901, promossi 3.376, pari al 34 per cento;

gruppo linguistico ladino: domande
777, promossi 541, pari al 69 per cento;

che come appare evidente dai dati ri-
portaH, la scarsa partecipazione ai pubblici
concorsi del pubblico impiego statale, il li-
mitato numero degli idonei e la ridottissi-
ma aliquota (28 per cento) degli entrati ef-
fettivamente in servizio costituiscono causa
di serie deficienze nel funzionamento .di ser-
vizi di pubblico interesse (ferrovie, poste e
telegrafi, previdenza, uffici finanziari, eccete-
ra), con pregiudizievoli conseguenze a danno
della collettività;

che una delle cause di tale grave caren-
za di personale nella Pubblica amministra-
zione statale va individuata nelle difficoltà
di superamento dell'esame di conoscenza del-
le due lingue, difficoltà molto gravi per il
gmppo linguistico italiano (34 per cento di
promossi), ma preoccupanti anche per quel-
lo tedesco (58 per cento di promossi);

che, sempre secondo i dati resi di pub-
blica ragione dal Governo, allo gennaio 1980
nel pubblico impiego statale i posti di ruolo
coperti assommavano a 3.174, pari al 57 per
cento del totale, ed i posti scoperti risulta-

vano ben 2.795, pari al 43 per cento e che
a fine 1980 la situazione è di pochissimo mu-
tata;

che per sopperire a tali gravi def.icien-
ze di personale si ricorre, in deroga alla pro-
porzionale etnica ed al bilinguismo, secondo
quanto prevede il citato .decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 752, a provvedimen-
ti di carattere straordinario e transitorio con-
sistenti nell'utilizzo a rotazione di personale
res.idente fuori provincia per periodi non su-
periori ai 12 mesi, con altissimi costi per in-
dennità di missione;

che, ad esempio, per le sole Ferrovie del-
lo Stato, su circa 3.000 posti, oltre 1.000 so-
no coperti da personale in missione, in gran
parte di recente assunzione, in periodo dun-
que di apprendistato, e che per questo solo
servizio la spesa straordinaria si valuta a
circa 5 miliardi,

l'interpellante chiede di conoscere se il
Governo non intenda esaminare a fondo l'in-
tera situazione .del pubblico impiego statale
in provincia di Balzano, d'intesa con le auto-
rità provinciali e con gli uffici staccati del-
le singole branche della Pubblica ammini-
strazione, al fine di esaminare la possibili-
tà di adottare misure di emergenza che, in
parziale deroga ~ entro Jimtti esattamente
e rigorosamente stabiliti ~ alle norme vi-
genti, consentano di utilizzare personale lo-
cale dei tre gruppi 'linguistici, a condizioni
contrattuali esplicitamente definite in ordi-
ne ana qualità ed alla durata della deroga.

L'interpellante chiede, inoltre, di conosce-
re quali iniziative il Governo intenda adotta-
re con urgenza ed organicità di intervento,
in accordo con le autorità provinciali ed a
sostegno delle provvidenze di pertinenza del-
le medesime, onde porre la scuola in pro-
vincia di Balzano, e particolarmente quella
Haliana, in condizioni di corrispondere alle
fondamentali esigenze di apprendimento del-
la seconda lingua e di superare i gravi ritar~
di che si sono dovuti registrare, come con-
dizione per facilitare l'accesso al pubblico
impiego e, in senso più ampio e risolutivo,
per favorire, attraverso un'effettiva parità
linguistica, una costruttiva convivenza ed
una reciproca comprensione tra i diversi
gruppi etnici.

(2 - 00224)
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PISANÙ. ~ Al Ministro del tesoro. ~
IPer sapere da chi, in base a quali motiva-
I

zioni e su quale documentazione venne ri-
chiesto l'aumento di capitale, da 500 mi-
lioni a 10 miliardi di lire, deLla «Società
finanziaria veneto-friulana» (eon sede a Ve-
nezia-Mestre, via Torino, 110), poi autoriz-
zato dal Ministero con lettere del 6 ottobre
1979, Div. XIV, protocollo n. 787132/12811.

(2 -00225)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri, ai Ministri degli
affari esteri e del tesoro ed al Ministro sen-
za portafoglio per il coordinamento delle po-
litiche comunitarie. ~ Per conoscere le di-
rettive che il Governo ha seguito e intende
seguire circa alcuni problemi tuttora irrisol-
ti e che gravano molto pesantemente sulla ca-
pacità d'azione della Comunità europea pro-
prio quando essa sente, giustamente, il biso-
gno di un suo peso accresciuto in questioni
di capitale importanza, come i rapporti con
gli USA, la crisi polacca ed il conflitto ara-
bo-israeliano.

Gli interpellanti menzionano fra tali pro-
blemi:

la mancata revisione sostanziale del bi-
lancio comunitario;'

l'avvicinarsi ad esaurimento delle «ri-
sorse proprie}) della Comunità;

la politica agricola comunitaria;
il rinvio sine die della costituzione del

Fondo monetario europeo.
(2 - 00226)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senato-
re segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

G IO V A N N E T T I, segretario:

D'AMELIO. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa. ~ Premesso che in una
trasmissione della RAI, precisamente nel
GR-3 delle ore 8 del mattino di qualche
giorno fa, alla precisa domanda di un citta-
dino: «Perchè nell'Italia terremotata afflui-
scono aiuti da tutto Ìi1mondo, fuorchè dalla

Russia sovietica? », un giornalista eosì ri-
spondeva: «Se lo immagina lei se la Rus-
sia inviasse, per esempio, una compagnia di
genieri sovietici? Non gli darebbero il per-
messo di entrare »;

constatato che una simile risposta, ge-
nerica, peregrina, se non strumentale, è gra-
ve perchè riconosce precisi comportamenti
ed addebita conseguenti responsabilità al
Governo;

rilevato che quella risposta ha ingene-
rata disorientamento nell'opinione pubbli-
ca che potrebbe essere indotta ad esprime-
re pesanti giudizi sulla condotta del Go-
verno,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) se vi sia stata richiesta dell'URSS di

inviare aiuti alle popolazioni delle zone ter-
remotate;

2) quale sia stato il comportamento del
Governo haliano.

(3 -01017)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se risponde a verità quanto pubblicato
a pagina 13 della rivista O.P. del 20 feb-
braio 1979, e cioè che il tenente colonnello
dei carabinieri Viezzer Antonio, capo della
segreteria dell'Ufficio « D » del SID, avrebbe
consegnato a Mino Pecorelli un vecchio fa-
scicolo registrato al numero 15743 Com-In-
Form;

se negli archivi del SISMI, tra gli atti
registrati dal SID, esiste alcun fascicolo o
documento come sopra registrato;

se si hanno comunque notizie che il ci-
tato fascicolo o documento sia appartenu-
to al SID.

(3 - 01018)

GUERRINI, BENEDETTI, GUALTIERI,
BARSACCHI, DE SABBATA, PARRINO. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Pre-
messo:

che la 'lotta contro la droga deve soli-
dallmente impegnare forze di polizia, magi-
stratura, strutture sanitarie, enti locali e
forze politiche;

che tale lotta deve saper combinare il
momento della ,repressione con quello della
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cura, con una chiara visione sociale del
problema,

gli interroganti chiedono di sapere se ir!
Ministro s,ia a oonoscenza del fatto che H
dottoi" lVlanft'edi Palumbo, pr,etore di lesi
(Ancona), al termine di U!l1'apprezzataope-
razione di. polizia giudiziaria condotta dai
canabinieri di lesi, ha fatto una dichiara-
zione (apparsa su vari organi di stampa e
sul ({ Corriere adriatico)} del 18 settembre
1980, mai smenNta) che, tra J'altro, così
oonclude: ({ Per ottenere voti i paI1lamen-
tari di una volta distl1ibuivano spaghetti e
pacchi dono. QueHi di oggi, invece, offrono
eroina ».

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere quali ini:zJiative il MinistJ10 intenda
assumere nell'ambito dei suoi poteri e dei
suoi doveri.

(3 -01019)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'AMELIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici e del bilancio e della program-
mazione economica, al Ministro senza porta-
foglio per i rapporti con il Parlamento ed
al Ministro senza portafoglio per gli affari
regionali. ~ Rilevato che, malgrado gli in-
genti danni verificati si a seguito del sisma
del 23 novembre 1980 nelle regioni della
Campania e della Basilicata, non risultano
ancora avviati in alcune province, come in
quella di Matera, il rilevamento e la quan-
tificazione dei danni al patrimonio pubblico
ed abitativo, nonchè alle strutture agricole,
commerciali, artigianali ed industriali;

constatato che ciò, oltre ad aumentare
il disagio delle popolazioni, rende sempre più
difficile l'azione degli amministratori locali,
in particolare dei sindaci, che, se da una
parte devono assicurare l'incolumità pubbli-
ca, dall'altra non si vedono assistiti dagli
organi tecnici dello Stato e delle Regioni, a
causa di una sorta di inspiegabile, quanto
ingiustificato, conflitto di competenze;

preso atto che, in particolare nella pro-
vincia di Matera, non esistono consistenti

presìdi militari, che 10 stesso organico dei
vigili del fuoco e della forestale, di per sè
ridotto in tempi normali, non può assolu-
tamente assicurare la presenza, nè far fron-
te alle molte esigenze del momento, e che
tutto ciò rende più difficile la meritoria
opera del prefetto e sottopone ad indicibili
sacrifici tutte le forze dell'ordine, in parti-
colare carabinieri e guardie di pubblica si-
curezza,

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere quali iniziative sollecite e con-
crete si intendano adottare per porre fine
all'ingiustificato ritardo e per avviare con-
cretamente l'opera di soccorso e di assisten-
za alle popolazioni, nonchè gli interventi ne-
cessari per l'avvio della ripresa civile, ammi-
nistrativa, sociale ed economica dei territori
danneggiati.

(4 -01517)

MANCINO, MANENTE COMUNALE, RIC-
CI, D'AMELIO, SCARDACCIONE, COLELLA,
PINTO, DE VITO. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Per sapere in base a quali elementi so~
no stati circoscritti i comuni delle regioni
Campania e BasiIicata al fine di concedere
permessi o congedi illimitati a militari in
servizio di leva o prossimi ad esserlo.

Secondo i dati del Ministero dell'interno,
i comuni colpiti dal sisma sono 485.

Non appare giusto, a giudizio degli inter-
roganti, delimitare le aree per restringere il
numero dei beneficiari, in un momento in
cui ovunque occorre il concorso di volontari
ed i militari di leva appartenenti alle due re-
gioni potrebbero, a loro richiesta, prestare
utili soccorsi alle popolazioni (non trascuran-
do l'importante esigenza che i nuclei fami-
liari non siano divisi).

(4 -01518)

Ordine deI giorno
per le sedute di martedì 9 dicembre 1980

P R E S I D E N T E. Essendo stati
esauriti o rinviati tutti gli argomenti previ-
sti per la corrente settimana dal calendario
dei lavori dell'Assemblea, la seduta di do-
mani, 5 dicembre, non avrà più luogo.
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Il Senato tornerà a riunirsi martedì 9 di~
cembre in due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10 e la seconda alle ore 17, con iJ
seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 10

Discussione del disegno di legge:

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli deUe aziende autonome per l'anno
finanziario 1980 (1157).

ALLE ORE 17

Discussione delle mozioni nno 36 e 37 ~ con
svolgimento di interpellanze e interroga-
zioni connesse ~ sui problemi dei gruppi
etnici dell' Alto Adige.

La seduta è tolta (ore 17,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


